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a Legge regionale 24 luglio 2012, N. 21 prevede l’e
VDS) per stabilimenti industriali insistenti su aree
egione Puglia soggetti ad AIA e che presentino i
oliciclici aromatici, di produrre polveri o di scaricare r
campo di applicazione della citata legge, disciplinat
Brindisi e Taranto
criteri metodologici sono stati stabiliti dal Regolame
egione Puglia ‐ n. 145 del 05‐10‐2012.

Valutazione del danno sanitario

ome schematizzato nel diagramma di flusso la VDS co
omponenti:

) una valutazione epidemiologica di area, rivolta in pa
atologie a breve latenza potenzialmente attribuibili ad
mbientali (es. malattie cardiovascolari, malattie respirato
roniche, neoplasie infantili);

) una valutazione di impatto sanitario impianto-spec
vvale delle procedure di risk assessment con particolare at
ffetti cancerogeni delle sostanze.

effettuazione di una valutazione del danno sanitar
ad elevato rischio di crisi ambientale e/o SIN de
l requisito aggiuntivo di essere fonti di idrocarbu
reflui nei corpi idrici.
o dall’art. 1 comma 2 della stessa, si estende alle are

ento attuativo pubblicato sul Bollettino Ufficiale de

onsta di due

articolare alle
esposizioni

orie acute e

cifica che si
ttenzione agli
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pa del rischio cancerogeno totale 
Ha
Disc
azard index per apparato respiratorio 
ariche Formica Ambiente e Discarica Comunale RSU



sultati della valutazione del rischio hanno evidenziato un
per milione (0,3∙10‐4), inferiore rispetto al riferimento E
chio inalatorio non cancerogeno.

r quanto riguarda il quadro epidemiologico, le stime
rmanenza di alcune criticità sanitarie, rispetto a quanto
nclusione, la presenza di criticità in ordine alle patologie
chio e nel comune di Brindisi.
i dati mostrano pertanto:

a concordanza tra i dati epidemiologici e il risultato de
lattie respiratorie, legato all’effetto dell’esposizione ad H2
dio;
a discordanza fra il risultato della valutazione del rischio ca

ritiene pertanto necessario applicare la procedura prevista

diminuzione del rischio non cancerogeno inalatorio, con la
origine di tale rischio (le due discariche Formica ambient
issioni di H2S e ammoniaca;
pprofondimento epidemiologico sul rischio cancerogeno p
orte.

RISUL
livello massimo per il rischio cancerogeno inalatorio par

EPA (1∙10‐4), ed un Hazard Index >1 per quanto riguarda

e di mortalità, ospedalizzazione e incidenza indicano
o già noto sulla base di precedenti studi e segnalano,
e a breve latenza (cardiovascolari e respiratorie) nell’area

lla valutazione del rischio non cancerogeno inalatorio p

2S e ammoniaca, rilasciati delle due discariche incluse ne

ancerogeno inalatorio e i dati epidemiologici.

dalla normativa, in particolare per quanto riguarda:

a gestione e il controllo delle emissioni in aria delle azien
te e comunale di Autigno), con particolare riferimento a

per via inalatoria attraverso la realizzazione di uno studio

LTATI 
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C.R.A. Centro Regionale Aria – Substruttura

no stati utilizzati per la simulazione:
Inventario nazionale ISPRA su base provinciale 2010 (per tene
nelle regioni confinanti) e l’inventario Inemar 2010.

spetto all’inventario 2010 il database emissivo è stato attualizzato

le emissioni da traffico (macrosettore 7) e riscaldamento (mac
attualizzate al 2013 considerando il trend emissivo delle stime
relativamente al triennio 2010‐2012.
per lo stabilimento ILVA :
a) le emissioni della VDS Ilva 2010 sono state attualizzate

oduttività;
b) sono state poste a 0 le emissioni delle sorgenti convogliate

comunicato essere fermi nel 2013.
attualizzazione delle emissioni portuali per SO2 (si è tenuto con
riduzione del tenore di zolfo nei combustibili navali e sono stati e
nel porto nel 2013).

Non sono state considerate le emissioni biogeniche (settore SNAP
on per i soli incendi; le emissioni biogeniche relative alla vegetazio
n il modulo MEGAN (interno al Surfpro), le emissioni naturali d
ollevamento) e le emissioni marine sono state calcolate
crometeorologico).

a di Modellistica diffusionale

er conto delle emissioni

al 2013, in particolare:

crosettore 2) sono state
annuali nazionali ISPRA

in funzione dei dati di

e degli impianti che ILVA

to della normativa sulla
e numero navi transitate

P 11) di Inemar 2010 se
one sono state calcolate
ai suoli (per erosione e
dal Surfpro (modello

INEMAR 2010 
comunale

ISPRA 2010 provinciale



Distribuzione spaziale della concen
Anno 

(max=36ug/m3 a Taranto)

ntrazione media annuale di PM10
2013



Distribuzione spaziale della concentrazio

(Valore max Ta=50 µg/m3)

one di PM10 riferita al 90.4 percentile



Scatter plot di confronto misure/modello nell’area di Brindisi



Distribuzione spaziale della conc

Max concentrazione a 
Mesagne = 24 ug/m3

entrazione media annuale di PM2.5





Distribuzione spaziale della concen
Anno 

ntrazione media annuale per il BaP
2013





PM2.
Concentrazione

5 e BaP
e media invernale



Concentrazione media invernale PM10 
Anno 2013

Emissione totale di PM10 a livello comunale
dovuto alla combustione della biomassa per

riscaldamento
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CONCLU
alutazione modellistica della QA condot
vamente all’anno 2013 ha evidenziato che
tà per il PM2.5 e per il BaP.

riticità sono dovute alla combustione reside

valutazione indica quindi come prioritaria la
nte il prossimo periodo invernale nei comun
nsione dei fenomeni di inquinamento.

corso una valutazione modellistica della
gliare ulteriormente la distribuzione dei ca
entrazioni misurate dalle centraline con ra

USIONI
tta per la prima volta sulla regione P
nei comuni del brindisino vi sono delle ar

enziale domestica della biomassa.

a necessità di programmare monitoraggi del
ni del territorio brindisino per valutare l’en

QA 2013 con nesting 1km che consenti
mpi di concentrazione e quindi di ricostrui
ggio di rappresentatività maggiore o ugua







Distribuzione spaziale del numero di supera
e distribuzione del 

ter confronto misure/modello

menti del massimo della media mobile su 8 ore 
93.15 percentile di O3



Distribuzione spaziale del massimmo della media mobile su 8 ore



Distribuzione spaziale della conc

ter confronto misure/modello

entrazione media annuale di NO2



Distribuzione spaziale della concentrazione media di NO2 riferita al 99.8 percentile



Distribuzione spaziale della conc

ter confronto misure/modello

entrazione media annuale di SO2



Distribuzione spaziale della concentrazionne media di SO2 riferita al 99.2 percentile



Distribuzione spaziale della concentrazionne media di SO2 riferita al 99.7 percentile



Distribuzione spaziale del massim

ter confronto misure/modello

mo della media mobile su 8 ore di CO



Distribuzione spaziale della conc

ter confronto misure/modello

entrazione media annuale di PM2.5



Distribuzione spaziale della conc

ter confronto misure/modello

entrazione media annuale di C6H6



Scatter plot di confronto misure/modello



Scatter plot di confronto misure/modello



Scatter plot di confronto misure/modello



Scatter plot di confronto misure/modello



Scatter plot di confronto misure/modello



Scatter plot di confronto misure/modello



Scatter plot di confronto misure/modello



Scatter plot di confronto misure/modello
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Distribuzione spaziale delle emissioni di PM10
riscaldament

0 derivanti dalla combustione di biomassa per 
to domestico


